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Giornalisti 
nel mirino 
di STEFANO RODOTÀ 

| A CONDANNA di Piero 
A j Pratesi stupisce, indi
gna, ma non sorprende. Non 
e un fatto senza precedenti, 
un fulmine che si abbatte 
improvviso sul mondo della 
stampa. È, invece, la con
ferma inquietante di una 
tendenza che già si era ma
nifestata e che da qualche 
parte, sbagliando, si era 
cercato di minimizzare. Nei 
primi commenti alla deci
sione dei giudici di Perugia 
si sono già ricordati i più si
gnificativi precedenti: il 
«decalogo» della Cassazione 
e la condanna del direttore 
del «manifesto», Valentino 
Parlato; il sequestro di mol
ti libri sulla P2 ottenuto da 
Umberto Ortolani e una pe
sante condanna al risarci
mento dei danni del diretto
re della «Repubblica», Eu
genio Scalfari. Ma, se si vuol 
capire che cosa sta davvero 
succedendo, non ci si può li
mitare ad allineare i fatti o 
a registrare il ruolo di punta 
che alcuni magistrati stan
no assumendo nel tentativo 
di ridurre gli spazi alla li
berta di opinione e al diritto 
di critica. 

Non c'è l'improvvisa 
esplosione di un furore re
pressivo. Mai come in que
sto caso, le decisioni di talu
ni organi giudiziari espri
mono un clima diffuso, ri
spondono a sollecitazioni uf
ficiali, appaiono il riflesso o 
la prosecuzione di operazio
ni iniziate altrove. Non sto 
parlando di un complotto o 
di giudici che obbediscono 
ad «ordini». Mi riferisco ad 
un insieme di fatti che mo
strano come stia mutando 
l'ambiente in cui si trovano 
a lavorare i giornalisti ita
liani. 

Bisogna guardare allo 
sfondo economico, in primo 
luogo, dominato da evidenti 
e pesanti processi di concen
trazione. L'acquisto del 
•Corriere della sera» da par
te di un gruppo in cui sono 
presenti la Fiat e la Monte-
dison ha determinato una si
tuazione per cui «Corriere», 
«Stampa» e «Messaggero» si 
trovano ormai legati ad una 
comune catena proprieta
ria. Questa non è una consi
derazione rilevante solo sul 
piano politico o della orga
nizzazione del potere econo
mico. È un dato rilevante 
anche, o soprattutto', sul pia
no istituzionale, visto che la 
legge sull'editoria vieta le 
concentrazioni che superino 
il 20% della stampa quoti
diana. Si è determinata così 
una situazione che non Io 
spirito polemico di questo o 
di quello, ma le norme vi
genti, definiscono pericolo
sa per la libertà di stampa. 

Di fronte a questo stato 
delle cose, gli organi istitu
zionali finora hanno taciuto. 
Il governo non ha risposto 
alle interrogazioni parla
mentari riguardanti le mo
dalità di acquisto del «Cor
riere della sera». Il presi
dente della Commissione in
terni della Camera dei de
putati, Luigi Preti, non ha 
convocato il Garante dell'e
ditoria, come gli era stato 
ufficialmente chiesto, per
ché si potessero avere in 
una sede trasparente mag
giori e più precisi dettagli 

sull'intera operazione. Co
me si deve giudicare questa 
inerzia? 

Né si può dimenticare che 
le operazioni di concentra
zione trovano immediate e 
non casuali analogie sul ver
sante delle televisioni priva
te. Qui non si è esitato a for
zare oltre ogni limite la le
galità costituzionale, utiliz
zando illegittimamente per 
ben due volte lo strumento 
del decreto legge, al solo fi
ne di tutelare il gettito pub
blicitario dell'oligopolio co
struito da Silvio Berlusconi. 
Ma questa sollecitudine go
vernativa non si è esercitata 
in una direzione in cui sa
rebbe stata necessaria e le
gittima. Parlo della perdu
rante disattenzione per una 
vecchia indicazione della 
Corte costituzionale, che ri
chiedeva una disciplina del
la pubblicità televisiva per 
non inaridire una risorsa 
economica essenziale per i 
giornali. Nel momento in 
cui si privilegia la pubblici
tà televisiva, la distorsione 
si accresce e le basi econo
miche della libertà di stam
pa appaiono ulteriormente 
indebolite. 

Non meno significativi so
no gli elementi che si posso
no trarre da una osservazio
ne dei comportamenti tenu
ti dalle forze di governo. Ba
stano due soli esempi. Nella 
relazione sulla politica in
formativa e della sicurezza, 
presentata in agosto dal 
Presidente del consiglio, si 
può leggere un attacco fron
tale alla stampa, ritenuta 
colpevole di «comportamen
ti qualunquistici che, stru
mentalizzando scandali, 
processi, notizie, non perdo
no occasione per avanzare 
critiche generalizzate ed in
discriminate verso gli appa
rati pubblici». E nel corso 
del dibattito parlamentare 
sul caso And reotti-Giudice 
gli attacchi alla stampa so
no stati ancora più espliciti. 

Questo atteggiamento è 
significativo. Non sono gli 
scandali ad essere intollera
bili: lo è il fatto che la stam
pa li riveli. Forse bisogne
rebbe ricordare la funzione 
civile dei «rimescolatori di 
fango», di quei cronisti ame
ricani che ebbero un ruolo 
cosi importante nella lotta 
alla corruzione politica ed 
amministrativa. 

Ho ricordato questi fatti 
non per annegare in un gran 
calderone le specifiche re
sponsabilità dei giudici, ma 
per sottolineare quali peri
colose tendenze siano soste
nute da decisioni della ma
gistratura altamente criti
cabili sul piano dello stretto 
diritto. Non è in gioco solo la 
libertà dei giornalisti: quan
do si restringono le possibi
lità di controllo diffuso, è lo 
stesso gioco democratico ad 
essere alterato. In più, i ma
gistrati calcano particolar
mente la mano quando si 
tratta di difendere gli ap
partenenti alla loro corpo
razione. E, così facendo, 
trascurano il fatto che l'uni
ca loro forma di legittima
zione democratica è proprio 
que.lw che deriva dalt'espor-
si al controllo continuo, di
retto, diffuso dell'opinione 
pubblica. 

Non sarà pagato lo scatto di gennaio previsto dal contratto 

E il pentapartito respinge di nuovo al Senato 
la richiesta di cambiare subito le aliquote Irpef 
MILANO — Sta arrivando 11 pacco-Natale, destinato ai me
talmeccanici italiani, o perlomeno a quelli delle aziende pri
vate. Il grazioso omaggio è firmato dalla Federmeccanlca, 
l'organizzazione imprenditoriale capeggiata da Luigi Lang e 
Felice Mortlllaro, le «punte di diamante» della Conf industria. 
La confezione — stando a quanto ha autorevolmente antici
pato Pio Galli, aprendo ieri la riunione del Comitato centrale 
del metalmeccanici della CGIL — prevede la cancellazione di 
quel poco previsto, per 111985 (33 mila lire e 40 ore di riduzio
ne di orario) dal maxi-accordo triangolare, il primo «accordo 
storico», detto anche accordo-Scotti, siglato nel lontano 1983 
tra sindacati, governo e imprenditore. Quella intesa, accanto 
ad una riduzione sensibile della scala mobile pari al 15% (un 
tetto ben superato con la questione del decimali non pagati), 
prevedeva infatti alcuni limitati vantaggi per il rinnovo del 
contratti di lavoro. I metalmeccanici, ad esemplo, dopo quel-

(Segue in ultima) Bruno Ugolini 

ROMA — Il decreto fiscale 
arriverà In aula al Senato 
nella serata di oggi o al più 
tardi domani mattina. L'as
semblea dovrà pronunciarsi 
sul presupposti di costituzio
nalità, già riconosciuti Ieri In 
Commissione (favorevoli la 
maggioranza e la Sinistra in
dipendente, astenuti 1 comu
nisti, contrari i missini). La 
conferenza del capigruppo 
comunque ha deciso di esau
rire prima la sessione di bi
lancio. E proprio nella di
scussione sulla legge finan

ziarla 11 PCI ieri ha insistito 
nella sua richiesta di misure 
Immediate e di riforma per 
la curva Irpef e il recupero 
del flscal-drag, come del re
sto chiede 11 movimento sin
dacale. Ma gli emendamenti 
comunisti sono stati respinti 
da un pentapartito preoccu
pato solo di fare approvare 
In fretta la finanziaria «cosi 
com'è». Intanto, 11 segretario 
socialdemocratico Pietro 
Longo ha confermato le «ri
serve» del PSDI sui punti più 
qualificanti del pacchetto fi

scale, e l'Intenzione di dare 
battaglia in Parlamento. 

«Solo l'impegno costante 
del PCI ha consentito che 11 
pacchetto Vlsentinl non ve
nisse liquidato dalle mano
vre di alcune frange della 
maggioranza, socialdemo
cratici In primo luogo, desi
derose di mantenere Immu
tata l'attuale situazione tri
butaria», ha detto ieri mattl-

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

COSA CAMBIA PER I CONTRIBUENTI DAL PROSSIMO ANNO A PAG. 8 

La delibera votata da tutti i giudici e dai «laici»-PCI 

Consiglio superiore ha censurato 
le accuse di Andreotti ai magistrati 

L'invettiva pronunciata in Parlamento dal ministro contro le «toghe politicizzate» si basa su «affermazioni 
non dimostrate e non verificabili» - Un consigliere de ha votato contro, gli altri astenuti assieme a PSI e PRI 

ROMA — Il CSM censura 
Andreotti. Le violente accu
se che 11 ministro degli Esteri 
rivolse a novembre davanti 
alle Camere riunite sul caso 
della nomina del generale 
Giudice, all'indirizzo del ma
gistrati di Torino, che avreb
bero «usato — disse — la to
ga come strumento di lotta 
politica» sono, secondo l'or
gano di autogoverno del ma
gistrati, non solo infondate, 
ma pericolose e da respinge

re. Ha votato contro solo il 
consigliere «laico» de, Gio
vanni Quadri. E, con una di
visione che non merita com
menti, gli altri dell'area di 
governo si sono astenuti. I 
rimanenti quindici di area 
scudocroclata, I due sociali
sti, il rappresentante repub
blicano, hanno offerto diver
se ed imbarazzate motiva
zioni ottenendo la compa
gnia di un unico «togato», 
Arnaldo Valenti, dissociatosi 

per l'occasione della scelta 
della sua corrente, «Magi
stratura indipendente». 

Gli altri 30 — cioè la 
schiacciante maggioranza 
del CSM — praticamente 
tutti i magistrati (Magistra
tura indipendente, Magi
stratura democratica ed 
Unità per la Costituzione) ed 

• Vincenzo Vasile 

(Segue in ultima) 

BANCHE 

Si tratta 
ma scioperi 
confermati 

ROMA — Il ministro del Lavo
ro De Michelis ha inviato un 
telegramma all'Assicredito ed 
ai sindacati per invitarli a ri
prendere le trattative sui con
tratti integrativi. La risposta 
da parte sindacale è positiva 
per riprendere la discussione 
sulle quattro questioni contro
verse: spazio contrattuale 
aziendale, esclusione della su
bordinazione degli accordi a 
veti centrali, durata normale 
del contratto, intervento del 
sindacato nelle trasformazio
ni tecnologiche ed organizza
tive. Gli scioperi restano con
fermati in attesa di verificare 
l'effettiva disponibilità a risol
vere la vertenza. Il calendario 
di scioperi, articolati per 
azienda, dovrebbe escludere i 
giorni 24 e 31 dicembre per 
evitare i danni più gravi alla 
clientela. 

TRAGHETTI 
Accordo fatto 

ma restano 
ancora disagi 

ROMA — Marittimi e portua
li, due importanti categorie di 
lavoratori del trasporto, han
no conquistato ieri il nuovo 
contratto. Le ipotesi di accor
do, sottoscritte da CGIL, CISL, 
UIL con l'Assoporti e con l'ar
mamento pubblico e privato, 
dovranno passare ora al va
glio delle assemblee dei lavo
ratori. L'esito positivo delle 
due diverse trattative ha per
messo di sbloccare una situa
zione tesa e difficile che si era 
ripercossa con asprezza anche 
sugli utenti. Specialmente la 
vertenza dei marittimi aveva 
già portato a numerosi giorni 
di sciopero e al conseguente 
blocco delle linee navali, com
presi i collegamenti con le iso
le. A mantenere la situazione 
in uno stato d'allerta, c'è tut
tavia la posizione del sindaca
to autonomo Federiti a r Cisal 
che non ha sottoscritto l'inte
sa. 

BENZINA 
Niente sgravi 

il prezzo 
resta a 1300? 

ROMA — Invece del regalo di 
Natale, come lo avevano enfa
ticamente definito nei giorni 
scorsi radio e tv pubbliche, gli 
automobilisti italiani avran
no la beffa di Capodanno. II 
Consiglio dei ministri, che si 
riunisce oggi a Palazzo Chigi, 
deciderà infatti di fiscalizzare 
le 20 lire al litro che dovevano 
essere «tagliate» in conse
guenza dell'oscillazione della 
media dei prezzi europei. Ma 
non è tutto. Il governo appare 
intenzionato a fiscalizzare an
che le altre 21 lire che doveva
no essere scalate, a partire dal 
primo gennaio, in virtù del 
passaggio di aliquota IVA (dal 
20% al 18%), previsto dal de
creto Visentìni. Secondo alcu
ne indiscrezioni, il pentaparti
to sarebbe orientato a utilizza
re 6,75 dì queste 21 lire per co
prire la voce imposte di fabbri
cazione e a incamerare anche 
le restanti 14,25 lire per litro. 

Neirintérho 

Il PCI chiede al governo 
un grande impegno europeista 

La Direzione del PCI ha approvato una risoluzione in cui 
chiede al governo italiano, per il semestre di presidenza della 
CEE, concrete scelte di rinnovata volontà europeista. Ieri, il 
presidente del Parlamento europeo, Pflimlln, In visita In Ita
lia, ha Incontrato Craxl e Natta. A PAG. 2 

Aumentano le pressioni per 
la liberazione di Reder 

Secondo alcune fonti il criminale nazista Walter Reder re
sponsabile della strage di Marzabotto, detenuto nella fortez
za militare di Gaeta, potrebbe essere liberato fin dai prossimi 
giorni. Dal carcere è trapelata la notizia che l'ex maggiore 
delle SS vive «momenti di euforia». A PAG. 5 

Giudici criticano governo 
Buscetta va negli USA 

I 50 giudici antimafia riuniti l'altra sera a Roma con una 
delegazione del CSM, in un documento hanno criticato 
aspramente le carenze del governo. Intanto ieri sera Tomma
so Buscetta, sotto scorta, è partito per gli USA in aereo mili
tare A PAG. 6 

Incredibile delibera dell'IRI 
che regala Mediobanca ai privati 

Smentendo le dichiarazioni fatte soltanto pochi giorni fa la 
presidenza dell'IRI fa proprio il plano Agnelli-Cuccia per 
portare 1 privati al controllo di Mediobanca. È anche previsto 
che non tirino fuori un soldo per comprarsi 11 decisivo posto 
di comando. A PAG. 8 

Da «Gremlins» a «Bertoldo» 
ecco tutti i film di Natale 

Dal mostruosi «Gremlins» della «premiata ditta Spielberg & 
Co.» al Rinascimento fantastico di Benigni e Troisi, dal Me
dioevo grottesco e raffinato di «Bertoldo, Bertoldino e Caca
senno» a quello futuristico di «Dune»... Ecco tutti i film delle 
nostre feste. ALLE PAGG. IO E I 1 

Mentre Andreotti va a Varsavia 

Gorbaciov invitato a Roma - A Pechino 
giunge Arkhipov - Polemiche negli USA 

Sandro Pertini e Nilde Jotti 

La visita, iniziata ieri, del ministro degli Esteri Andreotti a 
Varsavia segna un passo indubbiamente positivo sia nelle 
relazioni italo-polacche, sia, più In generale, nel quadro Est-
Ovest. Ieri Andreotti ha avuto un amichevole scambio di 
vedute col suo omologo polacco Stefan Olszowskl. È previsto 
anche un suo omaggio in forma privata alla memoria dell'a
bate assassinato Jerzy Popleluszko. E non è questa la sola 
svolta distensiva che propone oggi la cronaca diplomatica. A 
Pechino comincia infatti l'atteso viaggio del primo vicepresi
dente del Consiglio sovietico Arkhipov. È una visita che co
stituisce di per se stessa un rilevante sviluppo nel rapporti tra 
Mosca e Pechino. Di rapporti con Mosca si parla, e si polemiz
za, anche negli USA, dove è esploso un «caso» per le rivelazio
ni del «Washington Post» circa la messa In orbita di un perfe
zionato satellite spia americano, destinato a captare le comu
nicazioni sovietiche. Il segretario alla Difesa, Welnberger, ha 
accusato di «Irresponsabilità» 11 quotidiano. 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 3 

ROMA — «MI piacerebbe 
molto incontrare Gorbaciov 
che si è dimostrato cosi aper
to verso 1 problemi della pa
ce. Lo ha dimostrato anche 
In questa visita a Londra e 
teniamo conto di quanto sia 
difficile riuscire simpatici 
agli inglesi». Al 109 rappre
sentanti del Corpo diploma
tico di tutto 11 mondo riuniti 
nel Salone del Corazzieri per 
il tradizionale Incontro di fi
ne anno, Sandro Pertini ave
va detto di voler fare «più 
una conversazione, signori 
ambasciatori, che un discor
so». Così è stato, com'è nello 
stile del presidente, fuori da 
formalità e convenzioni, teso 
invece alla denuncia della 
sostanza del problemi. 

È inutile illudersi — ha 
detto Pertini — il futuro del 
mondo dipende da Washin
gton e Mosca». E all'appello 
alle due superpotenze, per
ché riescano a consolidare i 
segnali di disgelo ha dedica
to buona parte del suo inter
vento. «Non possiamo e non 
dobbiamo — ha affermato il 
presidente della Repubblica 
— dimenticare 11 tributo di 
sangue versato dal popolo 
americano per la libertà del
l'Europa e quindi anche del
l'Italia, ma anche l'Unione 
Sovietica ha dato il suo 
grande contributo con la re
sistenza di Stalingrado e 1 
suol venti milioni di morti. 
Se allora le due grandi nazio
ni si unirono contro il nazi
smo, perché non devono col
laborare oggi per salvare la 
pace nel mondo?». 

«Ecco perché — ha prose
guito — io sono a favore di 
un disarmo totale e control
lato perché il disarmo può 
esserlo scientificamente». 

Di qui l'invito che Pertini 
ha rivolto a Gorbaciov. E ad 

Andreotti che gli ricordava 
che è già prevista, dal 25 al 28 
febbraio, una visita del mini
stro degli esteri sovietico, 
Gromyko, il presidente ha 
fatto scherzosamente notare 
che il suo mandato scade In 
luglio e che «da febbraio a lu
glio c'è tempo per più di una 
visita». Subito dopo però pro
prio ad Andreotti Pertini ha 
voluto rivolgere un vivo ap
prezzamento. «È un finissi
mo diplomatico — ha detto 
— che svolge la sua missione 
In favore della pace presso 
tutte le nazioni, negli Stati 
Uniti come In Unione Sovie
tica, senza preconcetti. In 
questo il suo animo coincide 
con 11 mio». 

Ancora una volta Pertini 
ha voluto sottolineare che 
sospendere la corsa agli ar
mamenti significa anche lot
tare contro la fame e la po
vertà, Impegnarsi sul serio 
per impedire la morte di 40 
mila bambini al giorno. «Non 
sono soddisfatto — ha preci
sato — del metodi adottati 
fino ad oggi. Si mandano ri
fornimenti, vanno anche at
tempate dame, ma 1 riforni
menti durano poco e la fame 
riprende a mietere vittlme. 
Occorre Invece creare sor
genti di vita permanente». E 
ha concluso: «No alla fame, 
dunque, no alle dittature che 
calpestano 1 diritti umani, si 
al cammino insieme sulla 
strada della pace e quindi 
della civiltà e del progresso». 

Un augurio e un invito che 
tra 1 109 ambasciatori non 
ha mancato di fare effetto. 
«Devo riferire a Mosca — ha 
detto l'ambasciatore sovieti
co Lunkov — ma per noi la 
parola del presidente è leg
ge». E Io statunitense Rabb 
appena rientrato da Washin
gton: «È stato un discorso 
ben equilibrato». 

Agli Uffizi custodi ancora insufficienti 

Per la «Madonna Benois» 
emozione (solo la mattina) 

FIRENZE — La tMadonna Benois» di Leonardo (particolare) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Dopo mezzo se
colo la «Madonna Benois», 
proveniente dall'Hermltage 
di Leningrado, è tornata mo
mentaneamente a casa. Leo
nardo da Vinci l'avrà proba
bilmente dipinta, a due passi 
dagli Uffizi, dove ora è espo
sta, In una bottega odorosa e 
operosa. Sta proprio in que
sto l'emozione immediata 
nel vederla troneggiare nella 
Sala delle Nlobe della famo
sa Galleria fiorentina. 

Una Madonna giovanile, 
giocosa, tenera, tutta riccioli 
e trecciollne che porge un 
fiore al bambino e lui che 

con Infantile tenerezza cerca 
di afferrarlo. Ma dietro il ge
sto spontaneo già nasce 
quella simbologia e quella al
legoria tanto cara alla corte 
medicea: quel cespo di foglie 
e fiori di crocif era non sareb
be altro che il simbolo della 
futura crocifissione. Dietro 
alle due figure una finestra 
che non fa mtrawedere nul
la se non una ipotetica volta 
de! cielo. Ora, allungando lo 
sguardo proprio di fronte al 
quadro di Leonardo, l'in
completezza di questo ele
mento potrà essere superata 
immaginando lo stesso sfon
do che si apre al nostri occhi: 

i tetti di Firenze, l'Arno, le 
colline che lente degradano 
alla città. 

Emozione ma anche mi
stero per questo Leonardo 
che viene™ dal freddo. E ogni 
volta che il maestro di Vinci 
torna alla sua terra, nasce 
come un ineffabile ed inde
terminato senso di disagio 
verso questo pittore-scien
ziato che agli Uffizi annove
ra solo due opere, «L'Annun
ciazione» e «L'Adorazione del 
Magi» più il contributo dato 

Marco Ferrari 

(Segue in ultima) 

Oggi o domani la sentenza per Elena Massa 

La Bovary contro la «belva» 
Ma che Italia è mai questa? 

Elena Massa 

Innocente o colpevole? Ul-
Mme ore di attesa per Elena 
Massa, la giornalista de *H 
Mattino* accusata d'aver as
sassinato Anna Parlato Gri
maldi per 'gelosia d'affetti e 
di mestiere: Oggi o domani 
arriverà la sentenza. 

Colpevole o innocente? La 
decisione della Corte di Na
poli è ardua, come in tutti I 
processi Indiziari. Ma c'è 
qualcosa, in questa storia, 
che va al di là della singola 
vicenda e del dramma che, 
per un verso o per l'altro, ha 
coinvolto e colpito I protago
nisti. 

È qualcosa che riguarda 
un pezzo di noi, il nostro co
stume, questa Italia che ha 
difeso con grandi battaglie 
popolari il divorzio e l'abor
to, che ha Introdotto nella 
sua legislazione un diritto di 
famiglia tra I più avanzati al 
mondo. Un'Italia — tuttavia 
— che invano si cercherebbe 
nelle parole magistrati, av
vocati, giornalisti. Vediamo
le, queste parole. C'è da im
parare. 

LA VITTIMA — Ce una 
donna assassinata, dunque. 
Anna Parlato Grimaldi, ric
ca signora, con villa in via 

Petrarca, una delle più belle 
strade di Napoli. 

È lecito assassinare le ric
che signore, con una vita 
sentimentale autonoma? 
Sembrerebbe dì si, a sentire 
Renato Orefice, presidente 
dell'Ordine degli avvocati di 
Napoli, che difende Elena 
Massa. «Anna Grimaldi — 
dice Orefice alla Corte — era 
una Bovary napoletana alla 
quale riconosco 11 buongusto 
di essersi goduta la vita. Era 

Rocco Di Blasi 
(Segue in ultima) 


